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LL e frontiere più avanza-
te della ricerca al servi-
zio di una evoluzione

tecnologica incessante ed un
assetto globale a 360 gradi
fanno da pilastri al felice per-
corso compiuto da Dana Ita-
lia, quartier generale nel
Vecchio Continente della di-
visione off-highway della
grande multinazionale ame-
ricana insediata a Toledo
(Ohio) e leader nel mondo
nella componentistica di tra-
smissione per i settori auto-
mobilistico, dei veicoli com-
merciali e di quelli ad uso
non stradale.Forte di 113 sta-
bilimenti in 26 nazioni con
30.000 dipendenti e organiz-
zata per le tre aree di busi-
ness, Dana Corporation ha
fatto registrare nel 2008 un
fatturato complessivo di 8,1
miliardi di dollari, dei quali
1,7 sono stati realiz-
zati dal gruppo Da-
na Off-Highway
Products, che con-
ta 14 stabilimenti
in 8 Paesi, 2.700 di-
pendenti e proget-

ta, produce e commercializ-
za assali, riduttori e trasmis-
sioni per macchine non da
strada destinati a tutti i prin-
cipali costruttori mondiali
del settore.
«Anche grazie a prodotti al-
tamente innovativi, alla co-
noscenza delle esigenze dei
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Ad Arco, headquarter italiano
ed europeo della
multinazionale americana,
Rovereto, Como e Crescentino
(Vercelli) Dana Italia progetta e
produce sistemi integrati di
trasmissione per veicoli
fuoristrada. Rinnovata
l’organizzazione per sostenere
la forte crescita degli ultimi anni

Arco, in the Adige valley, hosts
one of the world’s leading R&D
centres for off-highway
transmissions: the facilities of
Dana Italia, head office for
Europe and Italy of the Toledo-
based Dana Corporation, 
a plant where strong growth
ignores crisis storm-
clouds

DANA: WORLD LEADER 
IN OFF-HIGHWAY TRANSMISSIONS
by Barbara Mengozzi

PP
ushing the technological
envelope is the name of the
game at the Dana Italia fa-

cilities in Arco just north of Lake
Garda, where the world’s leader in
auto, truck and off-highway trans-
mission components, the Dana
Corporation from Toledo, Ohio,
decided to locate its European
headquarters for off-highway ve-
hicles at the end of the 1990s. 
The multinational has 113 factories
in 26 countries employing 30,000.
In 2008, its turnover totalled 8.1 bil-
lion dollars of which 1.7 billion dol-
lars came from Dana Off-Highway
Products, a division with fourteen
factories in eight countries and
2,700 employees designing, pro-
ducing and selling axles, reducers
and transmissions for off-highway
vehicles made by all the world’s
major manufacturers.
“Not least, thanks to its highly in-
novative products, its knowledge
of customer needs and its ability
for meeting them,” explained Mat-
teo Rigotti, Dana Italia’s marketing
analysis manager, “in recent years,
Dana Off-Highway has shown
clear and constant growth, in
terms of turnover, which amounted
to 560 million dollars in 2002, but
also of new market shares.”
The company has three factories in
Italy apart from Arco: at Rovereto
just east of Lake Garda, at Mon-
tano Lucino in the province of Co-
mo and at Crescentino in the
province of Vercelli. All four employ
about 1,200. Dana Italia’s CEO Rino
Tarolli is in charge of all Italian op-
erations and also plants at Brugge
in Belgium, a transmission facility
where specialised engineers study

Dana protagonista 
nello scenario mondiale 
off-highway
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Lo stabilimento di Arco (Trento)
rappresenta oggi un centro di eccellenza
per la lavorazione meccanica e il
trattamento termico degli ingranaggi, oltre
ad ospitare il processo di assemblaggio di
assali ad alto contenuto tecnologico/The
Arco factory, in the province of Trento, is a
centre of excellence in making machinery
and the heat treatment of axles. It also
assembles high-tech axles 

Assale agricolo/Agricultural axle 
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clienti e alla capacità di veni-
re incontro alle loro reali ne-
cessità, l’off-highway di Da-
na è stato in questi ultimi an-
ni in netta e costante crescita,
sia in termini di fatturato,
che nel 2002 ammontava a
560 milioni di dollari, sia a li-
vello di nuove quote di mer-
cato»,osserva Matteo Rigot-
ti, marketing analysis mana-
ger di Dana Italia, presente

nel nostro Paese con quattro
siti produttivi – ad Arco, che
è anche la sede centrale, e
Rovereto, in provincia di
Trento, a Montano Lucino
(Como) e Crescentino (Ver-
celli) – che occupano circa
1.200 persone. Alla sede di
Arco fa capo anche la divi-
sione europea di Dana per
l’off-highway, guidata dal
presidente Rino Tarolli, re-
sponsabile, oltre che delle
operazioni italiane, di quelle
degli stabilimenti di Brugge
in Belgio (dedicato alle tra-
smissioni,dove un pool di in-
gegneri studia e sviluppa so-
luzioni innovative), di Györ
in Ungheria e di Pune in In-
dia, seguendo da vicino an-

che lo sviluppo dell’insedia-
mento produttivo di Wuxi, in
Cina. Lo storico stabilimen-
to di Arco (fondato nel 1962
dall’imprenditore bavarese
Fritz Hurth ed entrato a far
parte della grande famiglia
Dana nel 1997) rappresenta
oggi un centro di eccellenza
per la lavorazione meccani-
ca e il trattamento termico
degli ingranaggi, ospita il
processo di assemblaggio di
assali ad alto contenuto tec-
nologico ed anche il Centro
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and develop new products, at Györ
in Hungary and at Pune in India,
while also following the creation of a
factory at Wuxi in China.
The Arco factory was set up in
1962 by a Bavarian businessman,
Fritz Hurth, and it was bought by
Dana in 1997. Today, it is a cen-
tre of excellence in making ma-
chinery and the heat treatment of
axles. It also assembles high-tech
axles and is Dana’s world centre
for axle R&D and testing, with 18
modern test benches and a 2,200
m2 test track. The other two Ital-
ian factories of Rovereto and
Montano Lucino handle the mass
assembly of components for agri-
cultural and industrial applica-
tions using computerised control,
a sophisticated robotised paint
shop and a completely automat-
ed warehouse. Finally, the Cres-
centino factory is specialized in
cardan joint production. 
“Starting out from the design
right up to the finished product,”
said Rigotti, “we manage the
production of complete traction
systems, supplying axles – our
core business which covers 45%
of turnover –, transaxles, cardan
shafts and joints, hydraulic and
hydrodynamic transmissions and
electronic controls that target,
above all, earth-moving and road
and building site lifts, agriculture
and forestry, and also niche mar-
kets such as mining and garden-
ing or park maintenance.”
Rigotti said this means that Dana
products cover many types of ma-
chine, from diggers and wheeled
loaders to telescopic lifts, rollers
and tractors, even golf carts. “In

Il Centro mondiale di ricerca, sviluppo e
test per assali, all’interno dello
stabilimento di Arco/Dana’s world centre
for axle R&D and testing at Arco

Una pista prova di 2.200 metri quadri
permette di collaudare i nuovi assali

direttamente sui veicoli, simulando le
effettive condizioni di utilizzo “sul campo

A 2,200 m2 test track makes it possibile
to test the axles directly on vehicles

simulating field conditions
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mondiale di ricerca, sviluppo
e test per assali, dotato di 18
moderni banchi prova e di
una pista prova di 2.200 me-
tri quadri.A Rovereto e Co-
mo avviene il montaggio del-
le grandi serie per applica-
zioni agricole e industriali
avvalendosi di sistemi parti-
colarmente avanzati, quali
controlli computerizzati, il
sofisticato impianto di verni-
ciatura ad acqua robotizzato
e il magazzino completa-
mente automatizzato.A Cre-
scentino sono invece specia-
lizzati nella realizzazione di
cardani.
«A partire dal progetto fino
alla lavorazione finita – illu-
stra Rigotti – gestiamo la
produzione di sistemi di tra-
zione completi, fornendo as-
sali, nostro core business che
assorbe il 45% del fatturato,
transaxle, alberi cardanici e
giunti, trasmissioni idrostati-
che e idrodinamiche e con-
trolli elettronici rivolti so-
prattutto al mercato del mo-
vimento terra e del solleva-
mento in cantiere edile e
stradale, e poi al settore agri-
colo e forestale, ma anche ad
ambiti più di nicchia, come
quello delle miniere e del
green. Copriamo così tipolo-
gie di macchine che vanno da
escavatori, pale gommate,
sollevatori telescopici e rulli
compattatori a trattori agri-
coli per arrivare alle golf car.
In ogni caso,resta massima la
concentrazione sulla crescita
e sullo sviluppo globale dei

nostri prodotti, per i quali in
tutto il mondo Dana costitui-
sce un interlocutore unico in
grado di garantire ovunque
un qualificato servizio di as-
sistenza e volumi tali da assi-
curare affidabilità totale».
Assali (80.000 pezzi all’anno
di prima categoria e 40.000 di
seconda) e trasmissioni pro-
dotti da Dana in Italia,grazie
ad una efficace struttura di
marketing e ad una capillare
rete di vendita, raggiungono
i clienti in più di 30 Paesi di-
versi, con principale sbocco
(il 67% delle vendite totali)
sui mercati dell’Europa del-
l’Est (il mercato italiano rap-
presenta una fetta dell’11%).
La forte escalation vissuta
dall’azienda negli ultimi an-
ni ha imposto la necessità di
adeguare strutture ed orga-
nizzazione alla portata glo-
bale dei suoi mercati e alla
crescente richiesta di pro-
dotto. Da un lato dunque,
viene spiegato, è stata attua-
ta una operazione di poten-
ziamento degli stabilimenti
in termini di risorse umane,
come pure di acquisizione
di nuovi siti produttivi, vedi
la costruzione della fabbrica
ungherese di Györ, iniziata
nel 2002, al fine di ampliare
gli spazi ed affacciarsi sul-
l’Est dell’Europa. Dall’altro
si è proceduto ad una razio-
nalizzazione delle attività
produttive: «la strategia
adottata è stata quella di
esternalizzare le fasi del
processo produttivo ritenute

per Dana a basso valore ag-
giunto, ma soltanto dopo
aver “incubato” i vari pro-
cessi, vale a dire dopo aver-
ne conosciuto e sviluppato il
know- how in vista del mi-
glior prodotto possibile, se-
condo una filosofia che ve-
de nella condivisione della
best practice un investimen-
to comunque fruttuoso. In
quest’ottica lo stabilimento
Dana di Castelnuovo Valsu-
gana, sempre in provincia di
Trento, dotato di reparto di
lavorazione di acciaio e ghi-
sa con macchine a controllo
numerico e robot di movi-
mentazione, è stato ceduto
quattro anni fa ad un part-
ner che ora lavora in buona
parte per noi». Con l’indub-
bia capacità di sostenere l’e-
spansione, coniugandola pe-
raltro con una crescente at-
tenzione all’ambiente, l’a-
zienda ha ribadito il suo ca-
rattere di grande impresa
che esibisce al contempo
una forte integrazione con il
tessuto socio-economico lo-
cale. Così sul fronte della ri-
cerca – sempre in prima li-
nea negli investimenti e vera
forza del marchio – prose-
gue lo stretto rapporto di
Dana Italia con l’Università
di Trento, che all’interno
della facoltà di Ingegneria
ha sviluppato un corso di
Meccatronica: un prezioso
serbatoio di risorse umane
ad elevata specializzazione
per la società di Arco.

Barbara Mengozzi
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any case,” he added, “our focus
is greatest on the growth and
global development of our prod-
ucts for which throughout the
world Dana is a unique reference
point which can guarantee highly
qualified assistance anywhere
and sufficient product volume to
ensure total reliability.”
Dana Italia makes 80,000 Cate-
gory I axles a year, and 40,000
Category II. Together with the
transmissions produced, they
reach customers through an ef-
fective marketing and sales net-
work. The Italian market accounts
for 11% of sales, and eastern Eu-
rope 67%. The strong growth in
sales and output in recent years
has forced the company to reor-
ganise to handle its global reach
and growing demand. This has
meant expanding human re-
sources at the various factories
and the opening of new facilities,
with a special eye for eastern Eu-
rope, as the Hungarian plant in
Györ, for example, whose con-
struction began in 2002. 
At the same time, productive
processes have been ratio-
nalised. “The strategy has been
to outsource production phases
held to add little value, but only
after the processes involved have
been ‘incubated’ in house so as
to study and develop the know-
how to obtain the best product
possible.” said Rigotti. “The phi-
losophy is that sharing best prac-
tice is in any case a fruitful invest-
ment. As part of this approach,
the Dana plant at Castelnuovo
Valsugana in the province of Tren-
to where numerically controlled
machinery and transport robots
process steel and cast iron, was
sold four years ago to a partner,
who now works largely for us.”
Dana Italia has shown it can han-
dle significant growth in tandem
with growing attention for the en-
vironment, while also maintaining
a close integration with the local
economy and local society. The
real thrust behind the brand
comes from investment in re-
search, and there is a close rela-
tionship with the University of
Trento, whose Engineering Fac-
ulty has developed a course in
mechatronics, a precious source
of highly specialised manpower
for the research facilities at Arco.

Barbara Mengozzi

Interno dello stabilimento di Arco
The interior of Dana’s Arco factory
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